
22 Ragionamento primo.
Remato il Purgatorio : quefta ha sbigottito llnfer- 
no:quefta ci ha differrato il Cielo, quefta ci ha aper- 

ddhCro t° il Paradifo : ecco la fcala di Giacob, che ci guida 
ecdiChri in Cielo : ecco l’arena, ouela morte,e la vita duello 
*o. conflixere mirandocelo l’arca, nellaquale habbiamo
GenV8‘ Uggito il diluuio, ecco l’altare,oue fi è offerta la vit- 
Exò* i «. t;ima : ecco il palo, oue fi è affido il ferpen te: ecco il. 

carroi oue ha trionfato il vincitor della morte : ecco 
k ftatera , oue con quefto pefo fi è fodisfatro à 

2. Re 2i. Dio : ecco la chiauc di Dauid, che ci ha aperti, i te- 
^ant *i. fori celefti : ecco la Cathedra , oue ci ha infegnato 

0,15 * il Salamoile : ecco la torre, nellaquale Chrifto om-
’ nìa traxit. adfiipfum : ecco il Candeliere,che ha il

luminato il mondo : ecco lo fcettre,che ha foggioga 
I®an. u. to ogni cofa : ecco lo ftendardo del Ro : ZJexilla 

regi* prodeunt>fagite parte* aduerfa; ecco finalmen- 
te ogni noftra allegrezza : perche da quefta Croce 

«atìonep diceChrifto conEfaia al 43. Ego fam quideleo ini- 
la Croce, quitates veltro*. Di quà dice con Ezechielle al 18. 
toVs erunt vobis in ruinam peccata veftra . Di qui
Matu ir. con fe fteffo in S. Mattheo al 11 genite ad me omnes* 

qui lab orati*, & onerati eftis, & ego reficiam vos. 
loam^.s Di qui con fc fteffo in S.Gio. Si qui* jìtit, veniat ad 

me,&bibat. Di qui in fomma cifa intendere, che 
ftiamoallegriffimi, perche foprà di lui fono rimef- 
fi inoltri peccati: & homai tanto fangue di lui è 
fparfo,chefeinoftripeccatifoffero^rcacn»wz^, fu- 

Sfa.f.1 biro pure che ci applichiamo quefto fangue^ : Sicut 
nix dealbabuntur, fi che troppo addormentato è que 
fto cuore, fe à cofi buona nuoua 8^ à cofi pretiofo 
Vangelo nó fi rallegra,e fe lafciahdo tutte l’allegrez- 
zcrerrene, che fono vento e polue, egli qua dentro, 
cioè nella meditationedella paffione, non trouao- 
gni conlòlatione,& ogni riftoro. Marauigliofa paf- 

t fione, che conte hiftoria ci empie di fdegno,e di do- 
ìoremaa come Vangelo ci empie d’amore,et giubilo.

Quefto,


